La mia proposta di democrazia, anche se ancorata solidamente alla democrazia rappresentativa, vuole essere un contributo per far si che i cittadini contino di più decidano di più sulle questioni della città

la proposta è troppo articolata e complessa per essere presentata in tre minuti, quindi la presento già stampata e rinuncio ai tre minuti consessi

Per favorire la partecipazione attiva dei cittadini al governo della comunità cittadina propongo:

A) la formazione di un nuovo organismo rappresentativo di 25 membri, denominato Consiglio dei 25;

B) la ricostruzione dei Consigli di Quartiere.

I Consigli di Quartiere saranno organismi informali composti da cittadini volontari, essi costituiranno lo snodo di raccordo tra il Consiglio dei 25 e la comunità cittadina. I Consigli di Quartiere potranno riunirsi nelle sedi delle ex Circoscrizioni e seguiranno le problematiche sociali della comunità di riferimento.

Il Consiglio dei 25 avrà poteri di proposta di delibera al Consiglio Comunale ed alla Giunta Comunale e poteri per la rifondazione e poi per il coordinamento dei Consigli di Quartiere.

Per la nomina dei membri del Consiglio dei 25 si procede:

1. raccogliendo la libera iscrizione di elettori vicentini un albo elettronico dei disponibili alla nomina;

2. con estrazione a sorte dei primi 25 cittadini disponibili;

3. al cambio di ogni anno, dalla nomina del primo Consiglio di cittadini disponibili, cinque membri decadono e vengono sostituiti con altri cinque sorteggiati. I nuovi ingressi resteranno in carica cinque anni. Ogni membro del consiglio, a regime, rimarrà in carica cinque anni. Il Consiglio non si scioglie mai.

L'organismo è tenuto a tenere corrispondenza, minimo settimanale, con tutti i componenti dell'albo elettronico.  L'organismo collega i comitati di quartiere con l'Amministrazione

La nomina non comporta alcun onorario, solo il rimborso delle spese effettivamente sostenute per le incombenze strettamente connesse all'incarico.

Vantaggi:

1. riduzione del conflitto sociale;

2. aumento della vicinanza tra il cittadino ed il potere comunale;

3. esiguità del costo della struttura partecipativa proposta;

4. l'albo dei disponibili costituisce un solido punto di partenza per un nuovo clima di responsabilità sociale fondato sui Consigli di Quartiere.

La proposta è complessa, se vogliamo “futurista”. 

Guardando ai fatti politici di oggi, come quelli di ieri, non credo che sia utile fare riferimento ai “politici” per superare la crisi di decenza che ci ha investito. Lo schifo non è solo italiano, oggi, per esempio il Belgio è campione mondiale di crisi di governo. -

Con la mia proposta invito i cittadini ad essere in prima persona artefici del ritorno alla decenza.

I partiti siano punto di dibattito e di proposta di indirizzi generali della comunità cittadina.


Gualtiero Giovanni


Vicenza

